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Sarà raggiunto entro oggi l'accordo per gli assistenti di volo? 

Su questi punti c'è l'intesa 
tra sindacati e Alitata 

ROMA — Alle 20 di Ieri sera 
è iniziato al ministero del 
lavoro l'incontro probabil­
mente conclusivo per il con­
tratto degli assistenti di volo. 
Almeno questa è la volontà 
espressa dalle parti in causa 
(sindacati, padronato e gover­
no) al momento di sedersi 
nuovamente al tavolo delle 
trattative. In discussione so­
no le ipotesi di mediazione che 
il ministro Scotti aveva pre­
sentato in mattinata poco pri­
ma di aggiornare il negoziato 
' I punti centrali del confron­
to notturno quelli « caldi > 
die hanno bloccato per mesi 
la trattativa e hanno costret­
to, un mese fa. i sindacati al­
la rottura. Su di essi si era 
nuovamente piombati nell'im­
passe. Ieri mattina, poco pri­
ma delle 8 (l'incontro era ini­
ziato alle 11 di mercoledì) do­
po consultazioni e incontri se­
parati con i segretari genera­
li della Federazione unitaria 
Lama, Macario e Benvenuto, 
della Fulat Perna, Braggio e 
Michelotti e con il presidente 
dell'Alitalia Nordio, il mini­
stro Scotti si decideva a for­
mulare una propria « ipotesi 
di mediazione*, già prean­
nunciata, del resto, da oltre 
una settimana. 

. Limiti di impiego in servizio 
sul € lungo raggio* (voli in­
tercontinentali), orari di im­
piego sul « corto e medio rag­
gio* (voli nazionali o di col­
legamento con 1 paesi vicini), 
trattamento economico, com­
posizione degli equipaggi, so­
no gli scogli che si cerca di 
superare nel corso di questo 

* serrate* finale. 
Per quanto riguarda i limi­

ti d'impiego, la proposta del 
ministro accoglie la richiesta 
fondamentale dei sindacati 
delle 13 ore e mezzo massime 
programmate e delle 14.30 ef­
fettuate. 

Verrebbe così superata la 
posizione su cui si era arroc­
cata l'Alitalia (e che Nordio\ 
ha sostenuto fino all'ultimo) 
di un elevamento dei e limiti * 
a sedici ore. Il problema. • al­
trettanto spinoso, del « compi­
mento linea », cioè della con­
clusione del volo, indipenden­
temente dal limite d'impiego 
fissato dovrebbe essere risol­
to, secondo la proposta Scot­
ti. consentendo lo « sfonda­
mento > soltanto in caso di ri­
tardi o di cause di forza mag­
giore verificatisi e in itinere », 
nel corso, cioè, del volo, fuo­
ri dal territorio nazionale. 11 
« compimento linea » dovrebbe 
essere garantito nei viaggi di 
ritorno a Roma consentendo. 
però, agli assistenti di volo un 
tempo maggiore di riposo fi­
siologico. In sostanza nessu­
no e sfondamento » del mas­
simo delle 14 ore e mezzo di 
impiego, verrebbe ammesso 
in caso di ritardi accumulati 
in uno scalo nazionale. 

La proposta sui limiti è giu­
dicata una seria base di con­
fronto. Naturalmente ad essa 
è collegata quella relativa al 
e medio e corto raggio » per 
i quali, in definitiva, il mini­
stro propone di lasciare le 
cose come stanno con al mas­
simo alcuni aggiustamenti 
sulla distribuzione nel corso 

dell'anno dei riposi mensili 
che i sindacati chiedono sia­
no portati a dieci come per i 
piloti. 

Le proposte di miglioramen­
ti economici riguardano vari 
istituti salariali: 18 mila lire 
di aumento mensile dei mini­
mi, maggiorazione della inden­
nità di volo e di quella not­
turna. riparametrazione. Nes­
suna ipotesi è stata, invece, 
formulata su un altro punto 
qualificante delle richieste 
sindacali: la composizione de­
gli equipaggi. Su questo spe­
cifico tema si era registrato 
nel corso delle ultime venti-
quattr'ore di negoziato, un 
irrigidimento dell'azienda, ri­
spetto alle « aperture » mani­
festate un mese fa all'lnter-
sind. 

La questione è evidentemen­
te legata all'altra, ancora 
bloccata ieri sera, degli equi­
paggi incompleti, cioè della 
possibilità richiesta dall'azien­
da di poter partire con un 
numero di assistenti di volo 
proporzionato (secondo il rap­
porto stabilito dalle norme in­
temazionali) al numero dei 
passeggeri e con l'impegno. 
che appare veramente ana­
cronistico, di rispettare tale 
proporzione anche nei voli di 
ritomo indipendentemente dal 
numero delle prenotazioni ri­
cevute. 

Difficile prevedere, nel mo­
mento in cui scriviamo, se la 
trattativa potrà concludersi 
nel corso della nottata o se 
sarà necessario proseguire 
anche nelle prime ore del mat­
tino. A questo scontro finale 

si è arrivati comunque dopo 
aver sgombrato il terreno con 
alcune intese di massima su 
altri punti nodali della ver­
tenza. 

Quali sono? Innanzitutto lo 
statuto dei lavoratori. Vengo­
no accolti nel contratto tutti 
quegli articoli che sono ap­
plicabili alla categoria tenen­
do conto della sua specificità 
e delle disposizioni contenute 
nel Codice di navigazione. Le 
norme di maggior rilievo ac­
quisite riguardano il reinte­
gro nel posto di lavoro in caso 
di vertenza giudiziaria aper­
ta. la giusta causa per i li­
cenziamenti, le mansioni, il 
diritto di assemblea (dieci ore 
annue). 

Per il posto a terra per gli 
assistenti dichiarati inidonei 
al servizio di bordo l'ipotesi 
di intesa prevede che sinda­
cati e azienda verifichino se­
mestralmente i casi di inabi­
lità e determino la collocazio­
ne del lavoratore nella nuova 
attività a terra. 

Risolto anche il problema 
dei turni. Si sono fissati i cri­
teri di definizione degli stessi 
affinchè si realizzi un'equa ri­
partizione delle linee e una ro­
tazione per l'impiego su tutte 
le linee. Si è stabilito anche 
che dei turni i lavoratori sia­
no informati con congruo an­
ticipo. 

Un'ultima questione risolta 
è quella dell'assicurazione sul­
la vita, sul brevetto ecc., nel­
la quale sono stati rivisti e 
fissati i nuovi massimali. 

Ilio Gioffredi 

A Fiumicino il «comitato 
accentua ancora 
le posizioni di chiusura 
ROMA — Basta un'occhiata alle « aree partenze » di Fiumici 
no per capire che è paralisi. Un'altra occhiata ai tabelloni ed 
una sfilza interminabile di « cancellato »: alle 5 del pomerig­
gio decollerà soltanto un aereo per Napoli. Ati e Alitalia. 
quindi, ferme ieri per le prime 24 delle 48 ore di sciopero de 
gli assistenti e tecnici di volo indette dalla Federazione uni 
taria Cgil. Cisl. Uil e dalla Fulat 

L'aeroporto — in forzata semiattività ormai da 32 giorni ed 
oggi sarà il 33. giorno consecutivo di sciopero delle hostess e 
stewards del comitato di lotta — si anima in mattinata. Gli 
assistenti percorrono le vie interne di Fiumicino in corteo. 
Sono in divisa perché la manifestazione doveva svolgersi a 
Roma, al ministero del Lavoro. Ma la questura ha di nuovo 
vietato il corteo (ovviamente per il comitato di lotta il per­
messo è stato negato dal sindacato), cosi in mille vanno sot­
to la palazzina delle «operazioni volo» dell'Alitalia al lato 
della quale c'è la mensa della compagnia dove si possono 
« agganciare » gli operai di terra e gli impiegati. 

In serata una delegazione andrà di nuovo in questura per 
ottenere il permesso di manifestare in città. Una hostess chie­
de — per appoggiare la richiesta — che al presidente Pertini 
vengano inviati 1.200 telegrammi da altrettanti assistenti di 
volo: « oramai è chiaro — dice — che chiunque è fuori dal­
l'area del compromesso storico non potrà più fare una mani­
festazione »... 

E arriviamo così all'ora della consueta assemblea del pò 
meriggio. 

Sono le assemblee degli arretramenti progressivi. Le chiu­
sure sono sempre più nette e rigide. Ora sotto tiro è il re­
ferendum al quale saranno chiamati stewards e hostess quan 
do sarà raggiunta un'ipotesi d'accordo per il contratto. Il ri 
fiuto è completo: « il referendum — dicono — non è espres­
sione di democrazia ». 

Il sospetto è che il comitato di lotta abbia, in realtà, paura 
di questo referendum: se è sicuro di vincerlo perché non ac­
cetta il voto segreto denunciando, magari, i limiti democrati­
ci del referendum? D'altronde è ovvio che non si vota per 
una « scatola chiusa », ma dopo un'assemblea nella quale do­
vranno essere illustrati i termini dell'ipotesi d'accordo. 

Così le chiusure del comitato di lotta sono direttamente pro­
porzionali al progredire delle trattative. Cosa accadrà se i 
sindacati lasciano il tavolo del negoziato con in mano un ac­
cordo onorevole? Non c'è ancora risposta a questa domanda. 
Dice uno steward: « siamo in attesa dei risultati delle tratta­
tive. Studieremo le nostre mosse per respingerlo, l'accordo. 
per non farcelo cadere in testa ». 

CJ. f . ITI. 

La FLM prepara due grandi manifestazioni 
A Milano il 29 confluiranno i metalmeccanici del centro nord; mentre quelli del sud saranno a Napoli il 6 insie­
me a edili e braccianti - Concluso il convegno meridionale - Incontro tra delegati Fiat e amministrazioni regionali 

ROMA — Qualche crepa 
si sta aprendo nel fron­
te degli industriali; non 
tutti la pensano come Car­
li; non tutti sono propen­
si a credere che i diritti 
di informazione chiesti dai 
sindacati portino allo sfa­
scio delle imprese. Ieri, ad 
esempio, l'Intersind ha 
presentato alla FLM un 
documento nel quale sono 
contenute alcune prime 
aperture sulla prima par­
te dei contratti. La FLM 
non le ritiene ancora suf­
ficienti, ma è disposta ad 
analizzarle nel merito e 
darà il 29 pomeriggio un 
giudizio più ragionato. In 
sostanza gli imprenditori 
pubblici sarebbero dispo­
sti ad accogliere il meto­
do di confronto già speri­
mentato nei grandi grup­
pi Certo, non si va mol­
to più in là; non si dice 
niente sul decentramento 
produttivo, gli appalti; si 
glissa sulla necessità di 
coinvolgere anche le fi­
nanziarie nell'esame dei 
programmi di sviluppo, 
ma, in ogni caso, l'Inter­
sind abbandona il terreno 
dell'ideologia e comincia 
ad entrare nel merito. 

Anche nelle piccole e me­
die imprese qualcosa si 
muove. Il nuovo presiden­
te della Federlazio. asso­
ciata alla Confapi. Paolo 
Buffetti, nel suo discorso 
d'investitura ha dichiara­
to di non condividere « il 
rigido atteggiamento pre­
giudiziale della Confindu-
stria»; ha accolto il prin­
cipio dell'informazione sul­
le scelte dette imprese, pur­
ché « non sia unilaterale » 
e ha indicato la Regione 
come sede istituzionale del 
confronto. Non sono, cer­
to, le identiche posizioni 
dei sindacati, ma confer­
mano che il quadro è in 
movimento e che d'altra 

Tra i padroni non 
tutti la pensano 
proprio come Carli 

parte le stesse organizza­
zioni sindacali hanno po­
sto sul tappeto una que­
stione che comincia a tro­
vare udienza anche in 
orecchi imprenditoriali me­
no chiust e arretrati. 

I diritti di informazio­
ne, infatti, si stanno sem­
pre più caratterizzando co­
me il nuovo piti avanzato 
livello di relazioni indu­
striali. 

Su tutte le loro comples­
se implicazioni la CGIL 
ha deciso all'ultimo diretti­
vo di elaborare una propo­
sta che verrà sottoposta 
alla discussione e all'appro­
vazione al prossimo consi­
glio generale (che si ter­
rà probabilmente in apri­
le). I punti sui quali la se­
greteria CGIL e l'IRES ap­
profondiranno la ricerca 
sono in particolare la ri­
forma dello statuto delle 
società ver azioni, la pre­
sentazione da parte delle 
aziende di un « piano di 
impresa ». l'affidamento al 
consiglio di fabbrica della 
gestione della contrattazio­
ne, il rapporto con la pro­
grammazione. 

Anche la segreteria del­
la CISL ha preso in esa­
me ieri l'andamento delle 
trattative contrattuali. Do­
po aver ribadito che « la 
d'sponibllità a negoziare 
non può in alcun caso tra­
sformarsi in una mutila­
zione delle piattaforme, 
conferma il valore premi-
nenie e irrinunciabile del­
la riduzione degli orari in 

funzione di una diversa ri­
partizione del.lavoro e di 
difesa e accrescimento del­
l'occupazione ». Di conse­
guenza, « il proposito di 
una rapida conclusione 
non è disgiunto dall'ap­
prezzamento per le solu­
zioni che saranno date al­
le questioni poste dalle 
piattaforme ». Più duro Co­
lombo, segretario di Mila­
no, il quale, dopo aver po­
lemizzato con Garavini 
perché non avrebbe dato 
spazio nella sua relazio­
ne al direttivo CGIL al­
l'orario di lavoro, afferma 
che a se qualcuno o qual­
che organizzazione pensa 
che ci siano rivendicazio­
ni da perdere per strada 
per favorire conclusioni 
rabberciate, noi non sotto­
scriveremo alcun accordo 
che non tenga conto com­
plessivamente delle riven­
dicazioni presentate ». 

Ai tavoli di trattativa è 
il padronato che sta cer­
cando di perder tempo. 
Mercoledì gli edili si sono 
trovati di fronte a a un 
muro "elastico" nella for­
ma, fatto di riserve e di 
atteggiamenti dilatori », 
come sostiene Mucciarelli. 
segretario generale della 
FLC. Ne deriva — affer­
ma una nota unitaria — 
« una notevole pesantezza 
all'insieme della trattati­
va», t rappresentanti del-
l'ANCE hanno conferma­
to, infatti, la « ch'usura in­
transigente » rispetto alle 
questioni della prima par­

te del contratto, in partico­
lare sul controllo del sub-
appaltoi manifestando, nel • '. 
contempo, una «t certa di- -.-
sponibilità » a entrare nel '• 
merito della parte relati- T 
va al salario. I dirigenti 
della FLC, però, hanno ri­
cordato che la piattafor­
ma è «un insieme unita­
rio». Un incontro urgen­
te è stato, poi, chiesto dal­
la FLC e dalla Federazione 
unitaria con l'Intersind 
«allo scopo di chiarire il 
ruolo di questa organiz­
zazione ». 

Nulla di fatto anche al 
tavolo di trattativa per i 
braccianti. La Confagricol-
tura. infatti, mantiene po­
sizioni rigide sulle commis­
sioni intersindacali, isti­
tuite già nei precedenti 
contratti, che i sindacati 
rivendicano siano rese con­
cretamente operanti. La ri­
sposta non è mancata, e 
di lotta: 8 ore di sciope­
ro il 30 marzo nel nord. 
il 3 aprile nel centro, il 
4 aprile nel Sud e nelle 
isole. « La categoria — af­
ferma Donatella Turtura, 
segretario generale della 
Federbraccianti — è for­
temente intenzionata a uti­
lizzare tutto il suo poten­
ziale di pressione. Dobbia­
mo rimuovere un atteggia­
mento del padronato che, 
proprio perchè è negativo 
su qualsiasi punto della 
piattaforma, e irragione­
volmente pregiudiziale ». 

Intanto, viene rilanciata 
la proposta — lo ha fatto 
ieri Giorgi, degli edili — 
per una presa di posizione 
dei partiti sui contratti 
« in occasione del prossi­
mo dibattito parlamentare 
sul governo » per evitare, 
poi, sia « una inammissi­
bile latitanza » del gover­
no, sia «inaccettabili stru­
mentalizzazioni elettorali­
stiche ». 

In lotta oggi i 20.000 della Lanerossi 

ROMA — I ventimila lavoratori dell'Enì-Laeierossl effettuano 
bggi una giornata di lotta per sollecitare un incontro imme­
diato con ! dirigenti del gruppo, l'Asap e con il ministro 
delle Partecipazioni statali. In questi ultimi tempi da parie 
padronale si è ventilato un ulteriore peggioramento del piano 
di ristrutturazione presentato l'anno scorso che prevede 
l'allontanamento di oltre 4 mila lavoratori dalla produzione. 
Con ulteriori operazioni di privatizzazione (interessano la 
Fìlotrano e le Confezioni di Pomezia) si punta Inoltre a 

emarginare il tessile e l'abbigliamento dalla sfera pubblica. 
In mattinata una manifestazione di lavoratori della Filo-
trano, della Confezioni e della ex Monti si svolgerà davanti 
al ministero delle PPSS. In particolare la Fulta denuncia 
che dalla politica delle Partecipazioni statali emerge una 
x generale tendenza ad applicazioni restrittive ed unilaterali 
degli accordi aziendali fin qui raggiunti ». NELLA FOTO: 
uno stabilimento tessile. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «Ministro del-
1 inuusiria: Nicuiazzi ». boa 
risala spontanea accoglie 
l'annuncio, biamo in un oar. 
accanto ad una radio, con un 
gruppo di delegati e dirigenti 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, provenienti 
dai diversi centri del Mezzo­
giorno. Non è un riso alle­
gro. Più tardi, nel convegno 
aeaicato ai contratti e ai 
problemi delle zone meridio­
nali. seguito da un incontro 
tra i lavoratori della Fiat e 
le regioni interessate a pos­
sibili nuovi insediamenti, il 
aiscorso si fa più riflessivo. 
Un governo «asfittico, privo 
di consenso * — dice Pio Gal­
li nelle conclusioni. — « La 
situazione del paese esige­
rebbe un governo ben più 
rappresentativo e autorevo­
le >. Ma ciò non significa che 
il movimento sindacale tiri i 
remi in barca, stia a guarda­
re. Lo aveva sottolineato 
Franco Bentivogli nella rela­
zione e Sergio .Garavini. a 
nome della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil, ribadisce tutti i 
punti della « vertenza Mezzo­
giorno > da riproporre alla 
nuova coalizione di Andreotti. 
Le stesse classi dirigenti me­
ridionali « non possono fuggi­
re dalle proprie responsabili­
tà ». La posta in gioco — sot­
tolinea Petrucciolo dell'Alfa 
Sud — «è quale sistema e-
conomico sociale uscirà da 
questa fase ». con le elezioni 
ormai alle porte, con le lotte 
operaie in piedi. 

II movimento non arretra. 
Gli scioperi dei metalmecca­
nici hanno raggiunto un 
« clima alto » soprattutto al 
noru. Nel Mezzogiorno ci so­
no le rappresaglie Fiat, ci 
sono le zone di incertezza; 
qualche volta, diceva una de­
legata. « viviamo il contratto 
con estraneità ». Spesso — 
confida un din gente sindaca­
le napoletano — assistiamo 
al diffondersi di una verten­
zialità. specie nelle piccole 
fabbriche, puramente salaria­
le. Sono problemi veri, colle­
gati ai contenuti di un con­
tratto molto politico, difficile. 
Un « colpo di reni » dovrebbe 
venire con i prossimi appun­
tamenti: la manifestazione il 
29 a Milano, con ì lavoratori 
provenienti dal centro e dal 
nord. ma. soprattutto, con la 
manifestazione dei 6 aprile a 
Napoli. La città scenderà in 
sciopero generale e ospiterà. 
oltre ai metalmeccanici di 
tutto il Mezzogiorno, anche 
gli edili e i braccianti 

Non solo: ci saranno que­
sta volta anche i disoccupati. 
Il convegno di questi giorni è 
servito ad avviare un dialogo 
nuovo. I rappresentanti dei 
giovani senza lavoro di Napo­
li. di Roma, har.no parlato 
delle difficoltà incontrate nel­
lo stabilire un rapporto col 
sindacato. « Troppe forze 
hanno lavorato — si è detto 
— per svuotare i poteri delle 
leghe, per ridurre anche i di­
soccupati ad una logica di 
spartizione, di lottizzazione 
tra componenti. Noi non vo­
gliamo nemmeno essere gli 

ospiti di - una organizzazione 
Una denuncia severa; ma i 

giovani comunque ci saranno 
il 6 a Napoli. E la FLM ha 
preso un primo solenne im­
pegno: le leghe saranno pre­
senti al tavolo delle, trattati­
ve. con là Federmeccanica. 
con l'Intersind. Il contratto 
deve essere anche per loro. 

E' un ammonimento rivolto 
ai paaroni che in queste ore 
— lo ha scritto Guido Carli 
— già ipotizzano mediazioni 
complessive e naturalmente 
al ribasso. Non ci stiamo, ha 
detto Garavini: si illudono 
quelli che hanno confuso la 
discussione interna al sinda­
cato con un atto di debolez­
za. «Siamo per la ricerca 
realista di una soluzione 
concreta, e se non verrà si 
potrà pensare anche ad una 
iniziativa di lotta più com­
plessiva, poiché la partita 
coinvolge l'intero movimento 
sindacale ». Difesa aperta. 
dunque, delle piattaforme 
contrattuali, senza stralci e 
rinvii: «Abbiamo formulato 
una sintesi sofferta — ha 
esclamato Galli — e non sarà 
il padrone a dividere ciò che 
abbiamo costruito». 

Ma non è una battaglia che 
si può vincere da soli. Perciò 
è stato importante l'incontro 
che ha concluso queste gior­
nate napoletane tra i delegati 
della Fiat e i rappresentanti 
di alcune regioni. 

Le cifre parlano chiaro: nel 
settore auto, alla Fiat, nel 
19<t$ sono entrati 8 mila gio 
vani operai; ogni anno dalla 
Calabria vanno via 1200 ope 
rai. Due cifre, il simbolo di 
una Italia « che continua >. 
con i suoi meccanismi per­
versi. e ci sono altri fatti 
nuovi, denunciati da Silvano 
Veronese e Tiziano Rinaldim: 
la Fiat vuole aprire un nuovo 
grande stabilimento automo 
bilistico a Vercelli, nel cuore 
del Piemonte: a Padova ha 
comprato un'arca di 200 mila 
metri quadrati sembra per 
realizzare una iniziativa in­
dustriale nel settore dell'ae 
ronautica. Sono questioni che 
interessano anche le regioni. 
All'incontro — l'avvio di un 
rapporto più organico tra 
sindacato e istituzioni — 
hanno partecipato rappresen­
tanti delle giunte del Piemon­
te e del Molise, consiglieri 
della Campani.?, degli Abruzzi 
e della Basilicata. Sono state 
denunciate alcune « defezio­
ni » — come quella della 
giunta campana — forse per 
disguidi organizzativi, forse 
per una vergognosa sottova­
lutazione politica. « Dobbiamo 
costruire — ha detto Michele 
Tamburrino. consigliere re 
gkmale del PCI campano — 
un fronte unitario delle re 
gioni meridionali, attorno al­
la vertenza Fiat, alla lotta dei 
metalmeccanici », « Dobbiamo 
denunciare anche — ha so 
stenuto Rivalla, assessore 
nella giunta di sinistra del 
Piemonte — le responsabilità 
e le incoerenze di certe forze 
come la DC che dicono una 
cosa a Napoli e una cosa di­
versa a Torino ». 

emigrazione 
Si parla apertamente dei «lavoratori a noleggio» 

Anche nella CEE la 
piaga del lavoro nero 
E i governanti italiani si limitano ad alzare le braccia 

Bruno Ugolini 

Finalmente è esploso lo 
scandalo: nella RFT hanno 
scoperto che la pratica del 
lavoro nero si è ulteriormen­
te sofisticata inserendosi a 
livello internazionale nel 
mercato del lavoro con unii 
sorta di « lavoratori a no­
leggio ». Scrive ' Der Spie-
gel di questa settimana che 
al centro di questa opera­
zione figurano manovratori 
olandesi, belgi, inglesi e. ov­
viamente, tedeschi; l'oggetto 
è formato soprattutto da 
mano d'opera straniera, in 
primo luogo nord-africani. 
irlandesi e di altri Paesi. 
La grande speculazione in­
cide attraverso l'evasione fi­
scale e il non pagamento dei 
contributi sociali. E' un'ope­
razione tanto ben raffinata 
e sicura che nel suo pro­
cedere scavalca le frontiere; 
uno dei centri di maggior 
smistamento è la città olan­
dese di Nimwegen da. dove 
gruppi di « lavoratori a no­
leggio » si trasferiscono gior­
nalmente come pendolari 
verso varie città della Ger­
mania settentrionale. Secon­
do il settimanale tedesco 
gli esperti valutano che nel­
la RFT operano almeno 500 
di questi noleggiatori di ma­
no d'opera a buon mercato. 

Ancora più ricca e dram­
matica è la denuncia fat­
ta dalla FILEF nel suo 
mensile del gennaio iu79. il 
lavoro nero, la pratica del­
l'impiego clandestino di ma­
no d'opera, ha registrato 
negli ultimi anni, con l'e­
splosione della crisi econo­
mica, una nuova fioritura e 
non è certamente esagerato 
affermare i che la piaga si è 
aggravata perchè gli impren­
ditori hanno trovato in ciò 
uno - strumento redditizio 
per ridurre « il costo del la­
voro », sfuggendo alle nor­
me che regolano il merca­
to del lavoro e evadendo il 
vasto campo degli oneri fi­
scali e sociali. Contro que­
sta pratica lottano da tem­
po ì sindacati europei, ma 
ad essi non è venuto alcun 
aiuto da parte dei governi 
dei Paesi della Comunità, 
quasi sempre diretti da par­
titi in cui militano anche 
molti esponenti delle orga­
nizzazioni sinciacau. ru que­
sto atteggiamento ambiguo e 
di fatto favorevole agli im­
prenditori che fece fallire 
l'incontro tripartito tra go­
verni, ìmpre.idnon e orga­
nizzazioni sindacali della Co­
munità europea tenutosi nel 
novembre 1978. 

Data questa situazione, 
fondata era l'attesa per le 
conclusioni dell'incontro di 
Parigi dei capi di governo 
e ai Stato dei Paesi della 
CEE tenutosi due settimane 
fa. E' vero che la decisio­
ne sullo SME (Sistema Mo­
netario Europeo) ha posto 
in secondo piano il rilievo 
degli altri temi all'ordine del 
giorno dei lavori, temi che 
oggi riemergono con l'aggra­
varsi della situazione socia­
le (e delle prospettive della 
economia, come indicano lo 
stato di insicurezza e la di­
sunione che ha caratterizza­
to l'incontro di Parigi in 
materia di rifornimenti di 
energia e di lotta all'infla­
zione). In effetti, allorché 
si tratta di prendere misu­
re che difendano il lavora­
tore e sostengano la politi­
ca dello sviluppo e della pie­
na occupazione contro le 
strategie speculative del 
grande padronato, i dirigen­
ti dei governi e delle econo­
mie dei Paesi della CEE si 
limitano a registrare la lo­
ro impossibilità di condizio­
nare e incidere sui fenome­
ni cosiddetti automatici del­
l'andamento dell'economia. 
La stessa Stampa di To­
nno, rifedendo sull'incontro 
parigino, ha sentito la neces­
sità di scrivere: « sul secon­
do tema principale di di­
scussione, la politica socia­
le della Comunità, le deci­
sioni del Consiglio dei pri­
mi ministri sono estrema­
mente prudenti, i risulta­
ti modesti e certo inferio­
ri a quanto si attendevano 
i sindacati ». 

In Italia vi è già chi ha 
dato il via alla campagna 
elettorale per il Parlamen­
to europeo. A livello della 
Europa si sono costituiti 
cartelli di partiti democri­
stiani e socialdemocratici 
per una campagna elettora­
le • unitaria ». Non sembra 
però che quella di una nuo­
va politica economica e in 
primo luogo di una chiara 
linea di condotta a difesa 
dei lavoratori e della lotta 
contro il lavoro nero sia la 
principale preoccupazione di 
queste formazioni e ciò an-

re in grado, e a volte inte­
ressato, a prenderli di pet­
to per risolverli. 

Il discorso vale anche per 
l'Italia. Anche da noi si 
riconosce che il lavoro ne­
ro, quella che viene defini­
ta « la parte sommersa del­
l'economia » ha assunto di­
mensioni enormi e che in es­
so vengono coinvolti con ci­
nica spregiudicatezza centi­
naia di migliaia di lavorato­
ri stranieri immigrati in 
Italia. Ma quando si pongo­
no i problemi della regola­
rizzazione della loro posi­
zione previdenziale, e quin­
di degli accordi internazio­
nali, e della loro difesa sul 
mercato del lavoro, i gover­
nanti democristiani alzano 
le braccia e si dicono im­
potenti. E naturalmente 
quando vanno negli altri 
Paesi per cercare di soste­
nere le rivendicazioni dei 
nostri lavoratori emigrati si 
sentono rinfacciare ciò che 
l'Italia non fa per i lavora­
tori emigrati; si sentono rin­
facciare ciò che l'Italia non 
fa per i lavoratori stranie­
ri immigrati da noi. Anche 
qui ha ragione il nostro 
« Fortebraccio », l'importan­
te è non creare grane a 
« lor signori ». {d. p.) 

I sindacati 
australiani 
per i lavoratori 
stranieri 

Nel vari centri industriali 
cresce l'interesse dei sinda­
cati verso i problemi e la 
condizione dei lavoratori 
immigrati. Un'importante 
decisione per promuovere 
la partecipazione dei lavo­
ratori stranieri alla vita 
delle Unioni sindacali 6 sta­
ta presa dal comitato sta­
tale dell'Unione dei lavora­
tori metalmeccanici del 
South Australia. Si tratta 
della costituzione di un co­
mitato etnico la cui fun­
zione è appunto quella di 
favorire, con apposite strut­
ture organizzative, la par­
tecipazione dei lavoratori 
stranieri negli affari sinda­
cali. 

Negli ambienti dell'emi­
grazione italiana si rileva 
con soddisfazione che tale 
decisione era stata solleci­
tata in diverse occasioni 
con appositi interventi del­
la FILEF e di altre orga­
nizzazioni di lavoratori im­
migrati le quali chiedevano 
appunto alle Unioni sinda­
cali di fare qualcosa di co­
struttivo per favorire 11 
concreto inserimento dei 
lavoratori immigrati nelle 
strutture sindacali. L'Unio­
ne dei lavoratori metalmec­
canici si conferma cosi al­
l'avanguardia in una politi­
ca sindacale diretta a coin­
volgere lavoratori immigra­
ti e a sostenere i loro pro­
blemi. E' infatti quest'Unio­
ne sindacale che a Melbour­
ne ospita il Centro dei la­
voratori immigrati di varie 
nazionalità. 

Scrive Guttuso dopo gli incontri 
con gli emigrati italiani a Londra 
Caro direttore. 

in occasione di un mio 
breve soggiorno a Londra 
ho avuto occasione di in­
contrare un gruppo di com­
pagni italiani emigrati in 
quella città. E' stata per me 
una grande gioia vedere e 
parlare con alcuni di que­
sti compagni che sono ve­
nuti a visitare una esposi­
zione di miei dipinti alla 
galleria Marlbourough, un 
luogo lontano e staccato da 
quella Londra popolare e 
operaia che raccoglie la più 
gran parte della nostra 
emigrazione. Ho parlato e 
mi sono intrattenuto con 
questi compagni. Essi mi 
hanno parlato della loro 
condizione, della loro vita 
a Londra, del loro modo di 
tenersi a contatto con l'Ita­
lia e con il nostro partito, 
delle discussioni che fer­
vono tra loro e con largente 
londinese, compagni e non, 
con la quale sono in con­
tatto. 

Tra questi compagni ho 
conosciuto un giovane pit­
tore, Renzo Galeotti, che 
ha dedicato una serie di 
dipinti e disegni alla figura 
di Antonio Gramsci, dipin­
ti che sono stati esposti al­
la Woodstock Gallery. su­
scitando interesse non solo 
nel gruppo dei nostri emi­
grati. I compagni hanno 
costituito a Londra una se­
zione del nostro partito che 
raccoglie oltre trecento 
iscritti e assieme ai com-

• Gramsci • il suo monumen­
to » d i Renzo Galeott i . 

pagai inglesi partecipano 
all'attività di un circolo di 
cultura. Ho creduto giusto 
segnalare al nostro giorna­
le la presenza a Londra di 
questo gruppo di compagni 
aitivi, e particolarmente la 
mostra di Galeotti, che mi 
è sembrata assai interessan­
te per lo spirito che ha ani­
mato il giovane artista e 
per il risultato artistico. 
Due quadri sono particolar­
mente degni di attenzione: 
« Gramsci e il suo monu­
mento » e la condanna di 
Antonio Gramsci. Sono cer­
to che i lettori dell'Unità 
proveranno, nell'apprendere 
queste notizie, la stessa gio­
ia che io ho provato. 

RKNATO GUTTUSO 

Con le assise di Francoforte e Stoccarda 

Conclusi i congressi 
delle Federazioni 
del PCI all'estero 
Vivace attività delle organizzazioni in Lussemburgo 

Il 17 e 18 marzo scorsi 
si sono svolti i congressi 
delle nostre Federazioni di 
Francoforte f Stoccarda, 
chiudendo COFI la fase con­
gressuale vanrne per le no­
stre organizzazioni nella 
Repubblica federale tede­
sca: la domenica preceden­
te si era tenuto il congres­
so dell'altra Federazione 
del PCI in Germania, quel­
la di Colonia. 

A Francoforte oltre due­
cento delegati ed invitati 
hanno seguito il dibattito 
aperto da una relazione del 
compagno Giorgio Marzi, 
segretario federale, e ap­
plaudito a più riprese il 
discorso conclusivo del 
compagno Guido Fanti de' 

. , . : la Direzione del PCI. Sono 
che perche questi problemi intervenuti nel dibattito 25 
sono presenti in quasi tutti compagni mentre hanno 
i Paesi della CEE. ma chi li portato il loro saluto i 
governa non mostra di esse- j rappresentanti del PSI, del-

brevi dall'estero 
• 11 10 marzo si è svolta 
con successo a EUSCHEDE 
(Olanda) una manifestazio­
ne promossa in comune 
dalle donne italiane e olan­
desi. 
• Sabato 24 marzo si riu­
nisce il Comitato federale 
della Federazione di GINE­
VRA e domenica 23 quello 
della Federazione di ZURI­
GO. All'ordine del giorno i 
temi dell'attualità politica e 
le nomine degli organismi 
dirigenti. 
• L'on. Adolfo Facchini ha 
preso contatto a LIONE 
(Francia) con i compagni 
emigrati e con le autorità 
consolari italiane in vista 
delle prossime elezioni eu­
ropee. 

• L'on. Antonio Conte si è 
incontrato con gli emigra­
ti italiani di RIO DE JA­
NEIRO e SAN PAOLO 
(Brasile) e ha visitato il 
locale Istituto italiano di 
cultura. 
• L'on. Giuliano Pajetta 
parlerà ai compagni e la­
voratori emigrati il giorno 
24 ad AARAU e il 25 mar­
zo a BERNA. 
• L'on. Romano Bianchi ha 
partecipato il 17 e il 18 
marzo a una conferenza 
delle donne promossa dalle 
sezioni comuniste di LA ' 
CHAUX-DE-FONDS e LE 
LOCLE-NEUCHATEL (Gi­
nevra). 

le ACLI e delle organizza­
zioni locali aderenti alle 
centrali sindacali italiane. 
Salutati con particolare ca­
lore i rappresentanti di al­
tri partiti comunisti. 

A Stoccarda, sulla rela­
zione del segretario com­
pagno Cialini. sono inter­
venuti 37 compagni, parti­
colarmente interessati non 
soltanto ai quesiti posti 
dalle tesi per il quindice­
simo congresso nazionale, 
relativamente all'Europa e 
ai problemi più generali, 
ma anche per l'attuale si­
tuazione italiana e i com­
plessi e gravi problemi de­
gli emigrati nella RFT. A 
tutti gli intervenuti ha ri­
sposto il compagno Cerare 
Fredduzzi della CCC del 
PCI che ha tratto le con­
clusioni del congresso. An­
che in questa occasione so­
no intervenuti oltre ai rap­
presentanti del PSI e delle 

- ACLI, gli inviati di altri 
I partiti comunisti. 

• 
La Federazione del PCJ 

di Lussemburgo, tenuto con 
lusinghiero successo, alla 
presenza del compagno Ser­
gio Segre del CC e respon­
sabile della sezione Esteri, 
il suo congresso, si è già 
posta al lavoro con una 
serie di iniziative dirette 
alla mobilitazione della no­
stra collettività attorno ai 
grandi temi del lavoro e 
del rinnovamento dell'Euro­
pa. Positivo risultato ha 
avuto ad esempio un in­
contro svoltosi domenica 
scorsa a Esch tra giovani 
italiani promosso dalla 
FGCI. All'incontro hanno 
partecipato anche giovani 
italiani che gravitano at­
torno alla - missione catto­
lica. Con interesse sono 
state seguite anche le ini­
ziative prese, in concomi­
tanza con 1*8 marzo, sui 
temi della donna e partico­
larmente delle emigrate. 
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